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123, Maiorana-Calatabiano 120, Mantellini 120, 
Mezzanotte 119, Lanza Giovanni 117. 

« Si trovarono trenta voti per l'onorevole depu-
tato Giovanni Lanza ed 87 voti per 1' onorevole 
Lanza, senza indicazione di nome. Essendovi nella 
Camera due deputati che hanno il cognome di Lanza, 
sí credette enunciara questo fatto. 

« Hanno poi riportato il maggior numero di voti 
i signori Cadolini 112, Mangilli 112, Lovito 112, 
La Porta 111, Marasio 108, De Donno 105, Sulis 
95, Corbetta 91, Codronchi 64, Depretis 62, Nelli 
56, Ferracciu 49, Seismit-Doda 48, Botta 47, Cen-
celìi 47, De Luca Giuseppe 47, Farini 45, Casarini, 
44, Asproni 36, Maldini 28, Nervo 21, Righi 21, 
Tenani 19, Perron© di San Martino 16, Branca 16, 
Arnulfo 16, Berti Domenico 16, Nunziante 13, Man-
frin 12, Di Cesarò 12, Sorrentino 11, Torrigiani 10, 
Luzzati 10, Pissavini 10, Servolini 10, Finzi 8, Pi-
sanelli 8, Nicotera 7, Castagnola 7, Ra li 6, Buc-
cina 5. 

« Altri voti dispersi. 
« La Commissione, sull'incidente derivato dai 

voti dati all'onorevole Lanza, senza indicarne il 
nome, esterna a maggioranza il suo parere nel senso 
che debbano considerarsi tutti quei voti siccome 
dati all'onorevole Giovanni Lanza che, secondo que-
st'opinione, avrebbe avuto voti 117. 

« Essendo questo il risultato dello spoglio delle 
schede, noi sottoscritti abbiamo firmato il presente 
verbale per constatarne la verità. » 

Firmati: Ruspoli Augusto, Maiorana-Calatabiano, 
Paternostro Paolo, Macchi, Puccioni, Pericoli, Pa-
ternostro Francesco. 

Come la Camera ha inteso, essendo sorto il dub-
bio intorno alla quantità dei voti che non avevano 
altra indicazione fuorché quella del nome di Lanza, 
la Commissione ha creduto che questi voti doves-
sero essere attribuiti all'onorevole Giovanni Lanza, 

Se non ci sono opposizioni, si riterrà confermato 
il verdetto della Commissione di squittinio. 

(La Camera approva.) 
Rimangono dunque eletti gli onorevoli Mauro-

gònato, Guerrieri-Gonzaga, Villa-Pernice, Puccioni, 
Bertolè-Viale, Di San Marzano, Bonghi, Di Rudmì, 
Sella, De Luca Francesco, Broglio, Coppino, Fin-
cati, Lancia di Brolo, Boselli, Lacava, Messedaglia, 
Pericoli, Maiorana-Calatabiano, Mantellini, Mezza-
notte e Lanza Giovanni. 

Essendo gii eletti soltanto 22, per gli altri otto 
membri che mancano a completare la Commissione 
si dovrà poi procedere alla votazione di ballottag-
gio tra i seguenti deputati : Cadolini, Mangilli, Lo-

vito, La Porta, Marazio,De Donno, Sulis, Corbetta, 
Codronchi, Depretis, Nelli, Ferracciù, Seismit-Doda, 
Botta, Cencelli e De Luca Giuseppe. 

Se sarà possibile avere le schede in pronto fra un 
paio d'ore, ne darò comunicazione alla Camera, 
onde si possa compiere la votazione nella seduta di 
oggi. 

RELAZIONE INTORNO ALL'ELEZIONE DEL Io COLLEGIO 

DI RAVENNA. 

PRESIDENTE. La Giunta per la verificazione delle 
elezioni ha trasmesso il seguente verbale : 

« La Giunta per le elezioni : 
« Visti gli atti della elezione del I o collegio di 

Ravenna ; 
a Vista la precedente sua deliberazione del 21 gen-

naio 1873, approvata dalla Camera il 23 gennaio 
successivo ; 

« Visti i nuovi documenti avocati dalla Giunta 
medesima; 

« Considerando che l'elezione è regolare nelle sue 
forme estrinseche ; 

« Considerando peraltro che il commendatore Al-
fredo Baccarini, eletto, trovasi nelle stesse condi-
zioni di fatto e di diritto per le quali fu ricono-
sciuta ai termini degli articoli 96 e 97 la di lui ine-
leggibilità ; 

« Per questi motivi, a voti unanimi : 
« Propone l'annullamento della elezione del I o col-

legio di Ravenna nella persona del commendatore 
Baccarini. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Farini. 
FARINI, Quando due mesi sono l'ingegnere Bacca-

rini fu per la prima volta eletto deputato del I o col-
legio di Ravenna, la nostra Giunta ci proponeva 
l'annullamento della elezione per considerazioni di 
fatto e di diritto. 

Mi doleva allora di dover portare opinione di-
versa dalla deliberazione propostaci. Oggi, alla 
nuova elezione avvenuta nello stesso primo collegio 
di Ravenna nella persona dell'istesso ingegnere 
Baccarini, la Giunta ci ripropone un nuovo annul-
lamento. Persistendo io nello avviso espresso ante-
riormente, mi propongo di sottomettere alla Ca-
mera alcune considerazioni per persuaderla a con-
validare la elezione dell'ingegnere Baccarini. 

La elezione prima dell'ingegnere Baccarini fa 
fatta alla quasi unanimità dei votanti ; la elezione 
seconda, seguita due mesi dopo, pure alla quasi 
unanimità dei votanti. La volontà adunque degli 
elettori manifestata esplicitamente per due volte 


